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STUDIO CISNETTO E PROGETTO «NAPLEST» PREVIEW E VEDUITE AEREE 

Napoli est, ecco le aree da trasformare 

I rendering e le zone oggetto della riqualificazione 
Gran concerto di Muti per il taglio del nastro 

 

NAPOLI - La zona orientale di Napoli cambia volto. Questa la promessa di una cordata di imprenditori 
napoletani, tra cui Marilù Faraone Mennella D'Amato, che sotto il marchio «Naplest - viva, Napoli vive!» 
ha raggruppato una serie di progetti faraonici finalizzati a riqualificare un'immensa area depressa da 
quarant'anni. Ovvero la zona industriale di Gianturco, da alcuni ribattezzata "Gianturkistan", e poi i territori 
di Barra e Ponticelli, e i quartieri di Poggioreale e San Giovanni a Teduccio.  

 

I progetti per Napoli est: le immagini  
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In campo la cifra iperbolica di 2 miliardi di euro per trasformare uno spazio enorme pari quasi a un terzo 
della città, con 120mila residenti. Un'iniziativa ambiziosa visto che Napoli est resta da dieci anni 
un'incognita anche più di Napoli ovest, cioè Bagnoli e area Italsider che, nei suoi immensi ritardi di 
bonifica, sembra ora aver imbroccato il canale giusto (a bando da alcune settimane il primo lotto da 56 
milioni di euro). Una serie di progetti - diciotto in tutto, guarda la fotogallery linkata in questa pagina - la 
cui messa in opera dovrebbe produrre, nelle previsioni, oltre 26mila posti di lavoro. I cantieri aperti, in 
particolare, occuperanno per tre anni 15 mila persone e pare sia già avviato con la Prefettura un piano 
mirato di vigilanza e la sicurezza. Siamo sempre nel «Gianturkistan». 

LA CGIL: TAVOLO DI VERIFICA - Apprezzamento per «Naplest» anche da parte della Cgil 
Campania: «La proposta - si legge in una nota - rappresenta un importante terreno di confronto per il 
recupero e lo sviluppo di un'area fondamentale per il futuro non solo della città di Napoli». La Cgil auspica 
l'apertura formale di un tavolo di verifica dei diversi progetti presentati, «delle ricadute occupazionali, della 
sicurezza e trasparenza nell'azione amministrativa». 

Alessandro Chetta 
10 giugno 2010© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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